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L'inDaGinE
Apindustria Confimi Vicenza ha condotto 

un'indagine "flash" su un campione 
di oltre 100 PMI vicentine associate.

PMI competitive ma 
preoccupano i costi

Apindustria. I risultati dell'ultima indagine tra le imprese associate

Sono indicazioni tutto somma-
to confortanti quelle che emer-
gono dalla più recente inda-

gine flash condotta da apindustria 
Confimi Vicenza sulle proprie im-
prese associate, e proprio da que-
sto elemento di positività inizia l’a-
nalisi di Mariano Rigotto, presidente 
dell’associazione: «Le risposte de-
gli imprenditori confermano ancora 
una volta la grande forza del nostro 
tessuto imprenditoriale. Con l’ecce-
zione del tessile-abbigliamento, per 
il quale il periodo di crisi continua, 
la generalità delle imprese prevede 
una crescita per il 2021 e tra loro c’è 
un buon 15-20% che ritiene possibile 
un incremento di fatturato addirittu-
ra rispetto ai risultati del 2019, prima 
dello scoppio della pandemia. Del 
resto il nuovo anno è partito bene, 
con un’importante raccolta di ordini 
già nel mese di gennaio».

Quali conseguenze per le 
ultime restrizioni introdotte?

«Sicuramente ci saranno del-
le ripercussioni, soprattutto per il 
mercato nazionale, che per la veri-
tà già da metà febbraio aveva dato 
dei segnali di rallentamento. I mer-
cati internazionali, invece, continua-
no a trainare la domanda. In Europa 
in particolare la Germania ci sta ga-

rantendo un buon flusso di ordini, so-
prattutto per il settore meccanico, ma 
anche per l’industria conciaria. È fuori 
dall’UE però che possiamo attenderci 
risultati notevoli: Stati Uniti, ma anche 
Cina, Giappone e taiwan».

Tutto bene, quindi?
«Niente affatto. purtroppo oltre al-

la pandemia le nostre imprese devo-
no affrontare un’altra emergenza. Mi ri-
ferisco all’incremento generalizzato del 
costo delle materie prime, che dura or-
mai dalla fine dello scorso anno. Su 
questo tema, recentemente come as-
sociazione ci siamo confrontati anche 
con aDaCI, l’associazione Italiana acqui-
sti e Supply Management, e purtroppo 
le previsioni non lasciano intravedere 
una soluzione a breve, con un assesta-
mento ipotizzabile solo per fine anno. Il 
fenomeno è causato sia da una repen-
tina ripresa della domanda mondiale, 
sia da azioni di tipo speculativo».

come impatta sulle Pmi?
«Le colpisce in modo particolar-

mente duro, anche perché in questo 
momento, con la crisi non ancora su-
perata, è molto difficile ribaltare l’au-
mento dei costi sui clienti. Questo por-
ta ad un’ulteriore erosione della mar-
ginalità in un momento che sappia-
mo essere già molto difficile. tanto più 
che le nostre aziende devono affronta-

re anche un’altra voce di costo anda-
ta fuori scala: quella dei trasporti. Spe-
dire un container da Shanghai a Vene-
zia prima della pandemia costava 1.500 
euro, oggi 5.000, e questo naturalmen-
te penalizza particolarmente le nostre 
imprese, che hanno una forte vocazio-
ne all’internazionalizzazione». 

nel frattempo è partita la cam-
pagna di vaccinazione.

«E le nostre aziende come sempre 
sono pronte a fare la loro parte. Come 
Confimi Veneto abbiamo partecipato a 
tutti i tutti i tavoli regionali sulla vacci-

nazione in azienda, siamo stati i primi a 
esporci sulla possibilità di farle nei luo-
ghi di lavoro, dando la disponibilità an-
che ad assumerci una parte degli one-
ri, perché è importante mettere in sicu-
rezza tutti i nostri collaboratori, non solo 
quelli che hanno necessità di viaggiare 
per lavoro. a livello regionale e provin-
ciale già la settimana scorsa abbiamo 
inviato a tutte le nostre imprese asso-
ciate un questionario per raccogliere le 
loro disponibilità, mappando il nume-
ro e la posizione delle aziende che per 
le loro caratteristiche potrebbero esse-
re idonee a ospitare le vaccinazioni. De-
vo dire che la sensibilità e la disponibi-
lità sul tema è stata davvero grande: in 
24 ore sono arrivate oltre 200 risposte».

Quali gli ambiti di impegno 
prioritari come associazione?

«Sicuramente l’innovazione, per-
ché le aziende devono approfittare di 
un momento di ritmi forzatamente ral-
lentati per prepararsi ad affrontare nel 
modo migliore la ripresa e questo sa-
rà possibile solo puntando appun-
to sull’innovazione, tanto nei prodotti 
quanto nei processi. per questo motivo 
già dal mese di gennaio abbiamo or-
ganizzato una serie di incontri online di 
approfondimento sulle più diverse te-
matiche, rivolti a tutti gli imprenditori».

mariano Rigotto

La sede di apindustria confimi Vicenza

i mERcoLEDÌ DEGLi imPREnDiToRi

Si conclude con l’appuntamento di oggi, dedicato agli “In-
vestimenti per l’internazionalizzazione delle aziende”, il 
primo ciclo di “WEBnesday”, i webinar organizzati da Apin-
dustria Confimi Vicenza il mercoledì pomeriggio, per of-
frire agli imprenditori un’opportunità di approfondimen-
to e aggiornamento sulle principali tematiche di interesse. 
L’iniziativa, partita in gennaio, ha subito riscosso un gran-
de successo, tanto è vero che l’Associazione ha già in pro-
gramma un secondo ciclo di eventi. Si comincerà il 7 apri-
le parlando di “Architettura per le aziende”, per appronta-
re quindi le potenzialità di LinkedIn come strumento per il 
BtoB (21 aprile), e poi ancora le tecnologie di smart manu-
facturing (5 maggio) e “il sistema delle agevolazioni alle a-
ziende. Le opportunità di bandi finanziati” (19 maggio). Tutti i 
webinar si tengono dalle 17.30 alle 18.30, con un format agile 
improntato alla massima concretezza, per fornire agli im-
prenditori informazioni realmente applicabili nella propria 
realtà aziendale. La partecipazione è gratuita e apertura a 
tutti, previa iscrizione online sul sito www.apindustria.vi.it

continuano i webinar per
approfondire le principali tematiche 

«Sulle vaccinazioni
in 24 ore sono arrivate
oltre 200 risposte 
dai nostri associati»

www.apindustria.vi.it
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